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Dal vangelo secondo Giovanni 15,1-8

1 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’agricoltore.

2 Ogni tralcio che in
me non porta frutto,
lo taglia, e ogni tralcio
che porta frutto,

lo pota perché porti
più frutto. Voi siete
già puri, a causa della
parola che vi ho annun-
ciato.
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3 Rimanete in me e io in voi.
Come il tralcio non può

portare frutto da se stesso
se non rimane nella vite, così

neanche voi se non rimanete in me.
Io sono la vite, voi i tralci.

Chi rimane in me, e io in lui,
porta molto frutto, perché senza di me

non potete far nulla.
Chi non rimane in me viene gettato via co-

me il tralcio e secca; poi lo raccolgono,
lo gettano nel fuoco e lo bruciano.

Se rimanete in me
e le mie parole rimangono in voi,

chiedete quello che volete
e vi sarà fatto.

In questo è glorificato il Padre mio:
che portiate molto frutto

e diventiate miei discepoli».

Gesù ci dà un insegnamento chiaro e importante

con un paragone molto semplice, tratto dalla natu-

ra. Ci dice che dobbiamo essere legati a lui come il

tralcio è legato alla vite.

Il tralcio è il prolungamento della vite: tra le due par-

ti scorre la stessa linfa e la stessa forza vitale, per-

ché sono una sola cosa. Essere uniti a Gesù vuol di-

re scegliere lui come l’amico più caro, il più fedele.

Si vive questo legame di amicizia attraverso la pre-

ghiera e l’ascolto della sua Parola; attraverso la fre-

quenza ai sacramenti e l’accoglienza dei fratelli. Do-

vremmo arrivare a domandarci in tutte le situazioni:

«Come si comporterebbe Gesù al mio posto?».

«Gli uomini - spiega Gesù - sono i tralci; io sono la ve-

ra vite. Se vi staccate da me non potrete più dare

buoni frutti!». Uniti a Gesù noi possiamo essere rigo-

gliosi e produrre frutti (= azioni) buoni; staccati da

lui secchiamo e diamo solo frutti (= azioni) cattivi.

Di quanta cura necessita una vigna perché produca

buona uva! Come produce buoni frutti se è sana e

ben curata, così può ammalarsi e non dare più nul-

la se trascurata e abbandonata.

Lo Spirito Santo è la linfa che ci unisce a Dio. Se ri-

maniamo in Gesù e le sue Parole rimangono in noi,

saremo veramente suoi amici. Porteremo molto

frutto, gli daremo molta gloria e la sua gioia in noi

sarà piena.

Segui il percorso

che la linfa deve percorrere

per giungere al tralcio

e dare buoni frutti.


